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La conclusione generale è traƩa dal libro La Vergine PrudenƟssima: A proposito di Medjugorje per 
amore della verità, Tonimir, Varaždinske Toplice, 2024, pp. 224–231. 

Infine, come prova della non autenƟcità delle „apparizioni“con i loro messaggi, forniremo diversi 
evenƟ o domande e risposte dai primi seƩe giorni, almeno alcuni termini estesi e aƩraverso ulteriori 
anni di „apparizioni“. Vogliamo mostrare quanƟ messaggi, „apparizioni“, esperienze si oppongono 
alla prudenza che la Beata Vergine Maria ha mostrato, secondo le pagine delle Sacre ScriƩure, e 
come la invochiamo nelle litanie della chiesa. 

1. Apparizioni noƩurne 

Don Luka Pavlović (1947–2021), parroco e direƩore del Santuario diocesano della Regina della Pace a 
Hrasno (1980–1983), subito dopo la strana apparizione a Medjugorje del 1981, si recò a Medjugorje 
con un suo collega più anziano. Chiese alle ragazze che stavano intrecciando il tabacco davanƟ a casa 
di una famiglia a Bijakovići se avessero partecipato alle "apparizioni" e se avessero visto la Madonna. 
Le ragazze risposero spontaneamente: 

Siamo staƟ ad alcune ‘apparizioni’, ma non abbiamo visto altro che bambini che dicono di vedere la 
Madonna. I bambini iniziano a pregare e noi con loro. Improvvisamente si fermano e guardano 
qualcosa. Poi, nel mezzo del Padre Nostro, dicono: ‘Eccola...’. E: ‘ se n’è andata!’ Noi li fissiamo e loro 
fissano qualcosa davanƟ a loro. I ragazzi dicono che è la Madonna. Ci spiegano com'è, che aspeƩo ha, 
cosa indossa. Non dicono se abbia qualcosa ai piedi, che sia scalza o con le scarpe. [...]. – In qualche 
modo i primi giorni è andata così, uno di essi conƟnua: ci è stato deƩo dai bambini, quesƟ veggenƟ, 
che la Madonna aveva deƩo loro di venire domani sera alle 11 e che sarebbe “apparsa” loro sulla 
collina. Su quale collina di noƩe, cara Signora? Per noi era un po' strano, il che è vero, lo è, e anche a 
casa gli anziani ci dicevano: "Dio mi perdoni, cosa vi chiama la Signora a quest'ora, nel cuore della 
noƩe?!" Ma ci lasciarono andare. La gente veniva da ogni dove. 

Qualcuno ha portato una torcia, qualcuno una lanterna, qualcuno niente. Stavamo salendo, scalando 
quelle rocce, quando a un certo punto uno dei veggenƟ ha alzato la voce: "Spegnete le torce, la 
Madonna non apparirà se non spegnete tuƩe le luci!". Quando la gente ha spento le luci, abbiamo 
senƟto i veggenƟ dire: "Eccola...". 



E così, per qualche istante, tuƫ tacciono. E se la Madonna fosse davvero qui, pensi tra te e te... E 
preghi. Poi ci dissero che la Madonna sarebbe venuta domani sera, verso mezzanoƩe. – E il giorno 
dopo a mezzanoƩe tornarono su. Questa volta i nostri genitori ci lasciarono andare. Vennero da me 
sulla collina. La gente era seduta. Alcuni pregavano, altri cantavano, altri ancora tacevano e 
fumavano. E così via, il mondo era com'è. Improvvisamente qualcuno urlò: "Spegnete le sigareƩe!" 

Alcune non le spengono. «Se non spegnete le sigareƩe, la Madonna non apparirà», dicevano. E, 
naturalmente, alcune spensero le sigareƩe, e alcune iniziarono a gridare contro coloro che ancora 
non volevano spegnerle. E tuƩe smisero davvero di fumare… […], le ragazze parlavano davvero molto 
bene, esaƩamente come avevano sperimentato, senƟto e visto, credendo e non credendo a tuƫ 
quesƟ evenƟ. Da un lato, non puoi dire di non credere alla Madonna, eppure trovi strano, per quanto 
strano possa essere, che la Madonna agisca in questo modo con lanterne e sigareƩe. Come puoi, se è 
Lei, lamentarƟ con Lei che guida i “veggenƟ” e le persone con loro su per la collina di noƩe, e 
aƩraverso il carso dell'Erzegovina, eppure vedi che questo è qualcosa che va oltre la normale ragione 
umana».[1] 

– La Signora biblica non è solo saggia, ma anche troppo saggia, non solo prudente, ma anche molto 
prudente, prudenƟssima, e quindi non solo come Vergine, ma sopraƩuƩo come Madre e contro ogni 
senƟmento materno, invita i bambini "veggenƟ" e la gente a "spostarsi" sul terreno roccioso 
dell'Erzegovina nel cuore della noƩe oscura. Questo ha profondamente turbato i genitori sani, 
prudenƟ e saggi delle ragazze curiose, ma hanno ceduto di nuovo per paura e hanno lasciato i loro 
figli davanƟ alla "Signora" noƩurna! E questo fenomeno di Medjugorje appare di noƩe, secondo i 
registri della Cronaca Parrocchiale, almeno 20 volte tra il 1981 e il 1991. E non ci sono messaggi 
importanƟ e vitali. Se questo fenomeno di Medjugorje ama l'oscurità, la noƩe, la mezzanoƩe, dove 
tuƫ noi spontaneamente temiamo, e sopraƩuƩo scoraggiamo i bambini da tali escursioni noƩurne, 
non possiamo concludere senza Ɵmore che tuƩo ciò sia soƩo l'influenza di forze oscure che non 
vogliono luce e splendore, ma piuƩosto oscurità e tenebra sia nel pensiero che nel comportamento? 
Non crediamo che questa possa essere la Signora biblica, così come i Vangeli la presentano come 
saggia e prudente. Se, ad esempio, la presunta Signora avesse ordinato di spegnere le torce, le 
lanterne e persino le sigareƩe, e poi avesse illuminato la collina a mezzanoƩe come se fosse 
mezzogiorno, tuƫ i presenƟ sarebbero rimasƟ senza fiato, travolƟ dall'impressione travolgente di un 
miracolo. E così? Un vero mostro! Lei, che è "più luminosa del sole", come canƟamo nel canto "La 
Vergine Innocente", come poteva amare la noƩe nera in questo modo? 

2. Apocrifi rimossi a causa di una bugia 

Ai primi tempi del crisƟanesimo, nell'arco di 2-3 secoli, furono creaƟ più di 50 "vangeli", 
principalmente per moƟvi commerciali. La Chiesa era molto rigorosa nella selezione dei vangeli 
canonici. Se veniva scoperta anche una sola menzogna esplicita contro la verità crisƟana, anche se 
tuƩo il resto sembrava vero, la Chiesa non acceƩava l'autenƟcità di tali libri. 

- Perché le "apparizioni" di Medjugorje sembrano inaffidabili? La verità, sopraƩuƩo, ci libera e ci 
obbliga! Ci libera dalla schiavitù della menzogna e dal regno dell'inganno e ci obbliga alla giusƟzia, 
all'onestà e alla verità studiata e pronunciata con amore. TuƩe le "apparizioni" e i "messaggi", i 
"miracoli" e le "conversioni"; le confessioni e le comunioni; Tuƫ i curiosi e i passanƟ di quesƟ 40 anni 
e passa non possono giusƟficare nemmeno la minima falsità intenzionalmente costruita o 
involontariamente prodoƩa e aƩribuita alla "Gospa", o che l'apparizione stessa l'abbia pronunciata. 
Questo è chiaro a ogni credente, a prescindere dal suo status e dal suo ministero, che umilmente 
adori la Beata Vergine Maria e ami sinceramente la santa Chiesa di Dio. Una menzogna è un veleno 
che avvelena, non una medicina che guarisce. 



3. TravesƟmenƟ 

San Paolo afferma che la forza anƟ-Dio sa come travesƟrsi, dall'esterno, da diavolo delle tenebre in 
"angelo della luce" (2 Cor 11,14), per sedurre e ingannare i fedeli; colui che è "omicida fin da 
principio" e "padre della menzogna" (Giovanni 8,44) rimane sia un omicida che un bugiardo. E qui, in 
alcuni evenƟ di Medjugorje, in alcuni mostruosi trucchi e giochi magici dei regisƟ del fenomeno di 
Medjugorje, sia naturali che soprannaturali, la Purissima, Senza Peccato, Immacolata, Regina degli 
Angeli, si maschera nell'oscurità più totale, nella noƩe oscura, nel fumo e nell'oscurità, e inoltre, il 
"peccato" stesso si aggrappa alle sue vesƟ e al suo velo. E che, secondo la tesƟmonianza di un 
"veggente", tuƩo il resto sia "annerito"? Immagino come il carbone. E quell'orribile parodia della 
Signora del Vangelo, che R. LaurenƟn interpreta assurdamente come un'"immagine profeƟca", 
ovvero che se il peccato viene in qualche modo colto dalla Signora, significa che il peccato viene 
trasferito dalle singole persone alla Signora, e questo sarebbe un segno che queste persone 
dovrebbero confessarsi. E, cosa ancora più strana, la "Signora" stessa chiama e induce i presenƟ a 
toccarla e a farle il solleƟco, e a volte sentono qualcosa, a volte no. E poi alcuni lasciano persino il 
loro peccato sul suo vesƟto! 

– Chi avrebbe mai pensato di umiliare e diffamare, parodiare o deridere la SanƟssima tra tuƩe le 
persone in questo modo, e che lei stessa lo avesse chiesto, diventando "nera"? Una cosa del genere 
può essere aƩribuita solo a un assassino fin dall'inizio e al padre della menzogna, per deridere Dio 
Onnipotente e dimostrare in qualsiasi modo che persino la Madonna possa essere contaminata, 
profanata, almeno esteriormente, sul suo abito o sul suo velo. Il buon senso, sopraƩuƩo la fede 
caƩolica, ci dice che questo non ha nulla a che fare con la Madre di Gesù così come è onorata dalla 
Chiesa caƩolica. E questo dovrebbe essere deƩo chiaramente, senza esitazione o Ɵmore! 

4. Bugie fin dall'inizio: primo „segno“ 

A parte il faƩo che alcuni "veggenƟ" menƟrono all'inizio e affermarono che il primo giorno erano 
andaƟ sulla collina a cercare pecore, e non lo fecero, ma andarono "a fumare",[2] qui, dal secondo 
giorno, sopraƩuƩo dal quarto e quinto, si parla di un "segno" che la "Gospa (Madonna)" lascerà. 
Quel segno accadrà presto. E quel "segno" o "grande segno" è anche il cosiddeƩo "terzo segreto" dei 
dieci. 

– Da 43 anni a questa parte, non c'è stato alcun segno, nessun terzo segreto. La "Gospa" ha 
manipolato i "veggenƟ" o “visionari”, la gente, alcuni della gente credevano in modo fanaƟco e 
diffondevano il loro fanaƟsmo, mentre altri sono rimasƟ fedeli all'insegnamento caƩolico sulla 
Madonna come la Vergine onnisciente e non incoerente. 

5. IntricaƟ e districabili nodi aƩorno al "segno" 

Quando il "segno" dei primi seƩe giorni giunse per la prima volta all'aƩenzione della Commissione 
diocesana nel 1982, la "Madonna" proibì ai cinque "veggenƟ" di rivelare il "segno" alla Commissione. 
Ma il fenomeno di Medjugorje non riuscì a raggiungere Visoko, nemmeno per telefono, dove si 
trovava Ivan il "veggente", e lei non glielo proibì. Descrisse il "segno". Nel 1985, la Seconda 
Commissione allargata volle chiarire la situazione, perché Ivan faceva affermazioni contraddiƩorie. 
Ma poi arrivò Padre Slavko Barbarić, un manipolatore, che agì su larga scala da solo per districare 
finalmente l'intero nodo. Contraddizioni, menzogne e intricaƟ nodi sono all'ordine del giorno. 
Nemmeno Padre Slavko può fermarli. Tuƫ hanno deviato dalla via della verità: la sua "Madonna" sta 
cadendo in contraddizioni, e anche alcuni dei "veggenƟ" stanno cadendo in contraddizioni, e 
sopraƩuƩo Lo stesso Padre Slavko non è in grado di districarsi tra la molƟtudine di affermazioni 
contraddiƩorie. 



– Quando ci imbaƫamo in un tale "segno" come in una menzogna palese, non possiamo aƩribuirlo 
alla saggezza o alla prudenza della Vergine. E in questo caso, più contraddizioni ci sono intorno al 
"segno", più le "apparizioni" risultano credibili agli occhi dei fanaƟci di Medjugorje. 

6 Altri tre giorni di “apparizioni” 

Martedì 30 giugno 1981, il “seƫmo giorno” dell'apparizione, viene aƩribuita un'esplicita menzogna 
all'apparizione stessa, quando tuƫ e cinque i “veggenƟ” tesƟmoniano nell'ufficio parrocchiale che la 
“Madonna” aveva affermato che sarebbe apparsa “per altri tre giorni” e non di più. 

– TuƩavia, l'apparizione va oltre la sua dichiarazione e, per oltre quaƩro decenni, non ha cessato di 
sorprendere con le sue bizzarrie, causando agitazione, confusione e sconcerto non solo per le anime 
umane normali, ma anche per una parte considerevole della Chiesa di Dio. Persino la Commissione 
Ruini (2010-2014) è indecisa su come contare i primi “seƩe giorni”: dovrebbe includere “altri tre 
giorni” oltre ai “seƩe” o dovrebbe omeƩerli? Li ha inclusi, ma d'altronde non si traƩa solo dei primi 
seƩe giorni! Una simile aƩribuzione di giorni alla Vergine onnisciente non è né prudente né 
ragionevole. SopraƩuƩo perché questa apparizione non manƟene la parola data! 

7 Regina della Pace 

La controversia sul giorno in cui la presunta "Madonna" si dichiarò "Regina della Pace" non si è 
placata fino ad oggi. Nessuno dei "veggenƟ" o "visionari" ha uƟlizzato questo Ɵtolo nei primi seƩe 
giorni, ma solo dall'agosto 1981 in poi. TuƩavia, un medico si ricordò, dopo 30 anni, di aver affermato 
che Vicka le aveva deƩo "il quinto o il sesto giorno" che quell'apparizione era la Regina della Pace. E 
la Commissione Ruini lo acceƩò come un faƩo provato, così come acceƩò l'affermazione di Padre 
Jozo nella sua dichiarazione del 29 giugno, in cui si definiva "Regina della Pace". Nelle conversazioni 
di Vicka, e non sono poche, non c'è alcun punto in cui questo Ɵtolo sia stato incluso nei primi seƩe 
giorni. 

– Fino alla pubblicazione del testo della Commissione Ruini in italiano nel 2020, era generalmente 
acceƩato che l'apparizione di Medjugorje non si fosse presentata come Regina della Pace nemmeno 
una volta nei primi seƩe giorni. Ma poiché almeno alcuni membri della Commissione Ruini volevano 
che quel Ɵtolo fosse incluso nei primi seƩe giorni, la tesƟmonianza del medico fu acceƩata come 
autenƟca, persino contro la tesƟmonianza di Padre Jozo Zovko e di tuƫ e sei i "veggenƟ". "Madonna 
mia, cosa Ɵ stanno facendo?!", disse il vescovo Žanić a Medjugorje in una famosa omelia del 1987. I 
manipolatori non fanno ciò che è vero, ma ciò che gli piace! 

8. Tre fraƟ dell’Erzegovina 

Tre francescani dell'Erzegovina si impegnarono parƟcolarmente nella promozione delle "apparizioni 
di Medjugorje" e, sorprendentemente, la "Madonna" strinse con loro un'amicizia speciale: con fra 
Jozo Zovko, con fra Tomislav Vlašić e con fra Slavko Barbarić. 

Fra Jozo Zovko, parroco di Medjugorje (1980-1981), fu il primo dei francescani ad apparire il 29 
giugno 1981, cioè il sesto giorno dall'inizio del fenomeno. Poi di nuovo a metà luglio dello stesso 
anno. E mentre era in carcere a Foča per un anno e mezzo (1981-1983), la "Madonna" a volte 
"apparve" ai "veggenƟ" di Medjugorje insieme a fra Jozo. Allo stesso livello. L'apparizione lo dichiarò 
"santo" due volte durante la sua vita (Kronika, 21 oƩobre 1981). Non c'è un solo avverƟmento contro 
di lui. E in segno di graƟtudine, ha perseverato fino ad oggi nel promuovere il culto della "Madonna 
di Medjugorje". 



Lo stesso vale per Padre Tomislav Vlašić, che era già presente a Medjugorje il 29 giugno e incontrò 
brevemente i "veggenƟ", e all'inizio del 1982 giunse a Medjugorje come "cappellano" all'insaputa del 
vescovo (riceveƩe la cresima solo nel luglio 1982). Nel 1983 informò Hans Urs von Balthasar che i 
ragazzi sarebbero andaƟ in un monastero. Niente di tuƩo ciò. Fallì. Nel 1984 si presentò al Papa 
come colui che "per divina provvidenza guida i veggenƟ di Medjugorje". Chiese al Papa di riceverlo. 
Non sappiamo se lo riceveƩe. E sappiamo del suo ritorno alla scomunica. 

Fin dalla fine degli studi, Padre Slavko Barbarić è stato costantemente legato a Medjugorje e alle 
apparizioni di Medjugorje, dal 1982. Anche dopo il trasferimento di Padre Tomislav, spera di essere 
stato "scelto dalla provvidenza di Dio" per guidare spiritualmente i "veggenƟ". Dall'inizio di 
seƩembre del 1984 assume la direzione della Cronaca. E in quel giorno elogia Padre Tomislav Vlašić e 
la sua prudenza: "Con la sua esperienza pastorale e spirituale, ha canalizzato quella grande fonte che 
è sgorgata il giorno delle apparizioni". Ecco di cosa si traƩa: che questo trio francescano abbia 
"canalizzato" quella grande fonte che è sgorgata il giorno delle apparizioni, ma purtroppo... 

- Vergine prudenƟssima - Trono di Sapienza e Specchio di GiusƟzia - non avrebbe mai permesso ai 
fraƟ misƟficatori di condurla dove volevano. E questa Medjugorje fa esaƩamente come vogliono i 
fraƟ misƟficatori. A Padre Il suggerimento di Zovko a Mirjana di "obbligare" la "Madonna" a scendere 
in chiesa, lei "a malincuore", ma nonostante ciò, scende dalla collina. E poiché il vescovo ha proibito 
le "apparizioni" in chiesa, tuƩo è stato trasferito all'ufficio parrocchiale e poi, col tempo, alla stanza di 
Padre Slavko Barbarić, dove è elencata l'intera serie di "apparizioni" da aprile a seƩembre 1985. Così, 
le apparizioni già "private" vengono "privaƟzzate" ulteriormente, persino nella sua stanza! Forse 
l'ingenuo ragazzo Jakov ha deƩo tuƩo meglio. Dice in una conversazione con Padre Jozo Zovko, il 30 
giugno 1981: "In questo modo, quando faccio una domanda, penso tra me e me che me lo dirà e me 
lo dice". È esaƩamente così che si comportano quesƟ tre carismaƟci di Medjugorje: mentre pensano 
tra sé e sé che me lo dirà, lei glielo dice! Fra Jozo è un "santo", e Fra Slavko è stato dichiarato in 
paradiso il giorno dopo la sua morte. Inoltre, Fra Tomislav e Fra Slavko sono staƟ scelƟ 
"provvidenzialmente" come guide spirituali dei "veggenƟ". E aderiscono esaƩamente ai "Messaggi 
della Madonna"!  
9. Compleanno: i primi tre anni l'8 seƩembre, i successivi quaranta il 5 agosto.  

Una grande incoerenza, ovvero una palese falsità che la presunta apparizione manifesta e promuove, 
è il faƩo riportato nella Cronaca delle Apparizioni che la "Madonna" abbia festeggiato il suo 
compleanno l'8 seƩembre nel 1981, 1982 e 1983, e ciò è dimostrato dal suo splendido 
abbigliamento, dalla sua parƟcolare allegria e dal faƩo che acceƩava gli auguri dei bambini. 

– E poi, all'improvviso, di sua iniziaƟva, interferisce nel calendario liturgico e vuole cambiare la 
praƟca millenaria della Chiesa caƩolica, annunciando all'improvviso che il suo 2000° compleanno è il 
5 agosto 1984. Tuƫ coloro che sanno che la Madonna autenƟca non interferisce nel sistema liturgico 
della Chiesa, nemmeno nei confronƟ di altre persone, e tanto meno nei confronƟ di se stessa nelle 
apparizioni riconosciute nella storia, sono rimasƟ profondamente confusi e hanno espresso la 
convinzione che questa non fosse la Madonna caƩolica. Non sappiamo esaƩamente quando sia 
avvenuta l'Immacolata Concezione della Madonna, eppure la celebriamo solennemente l'8 
dicembre, né la sua Assunzione in cielo, che celebriamo solennemente il 15 agosto. Come avrebbe 
potuto non correggere proprio questo nelle sue migliaia di "apparizioni" a Medjugorje? Doveva 
correggere almeno l'Immacolata Concezione, che secondo quest'ulƟmo "suo" calendario delle 
"apparizioni", Madre Anna portò Maria in grembo per soli oƩo mesi, dall'Immacolata Concezione 
dell'8 dicembre alla Madonna della Neve del 5 agosto. Come mai la Concezione non viene spostata di 
un mese? Oppure: perché non l'ha chiaramente stabilita in quelle 18 apparizioni autenƟche a 
Lourdes nel 1858, quaƩro anni dopo che Papa Pio IX, il Beato, aveva proclamato il dogma 



dell'Immacolata Concezione, che fino ad allora si celebrava l'8 dicembre? Ovviamente qualcun altro, 
non la prudente Signora, sta interferendo con tali intervenƟ nel sistema della Chiesa caƩolica. 

Questa richiesta radicale di cambiamento nella praƟca liturgica della Chiesa dimostra che la 
"Madonna di Medjugorje" non è né la Vergine Sapiente né la Vergine Prudente, e tanto meno la 
Vergine prudenƟssima, la Vergine SapienƟssima, come la invochiamo e la chiamiamo nelle Litanie 
Lauretane! 

10. La Chiesa è "colonna e baluardo della verità" 

Un certo numero di ecclesiasƟci e laici sosƟene Medjugorje come luogo di "apparizioni e rivelazioni 
soprannaturali" e non solo visitano insistentemente il luogo, sostenendo che "la Madonna", 
nonostante tuƩa la ragionevolezza della moderazione della Chiesa, "appare ancora", ma fanno 
persino pressione sulle isƟtuzioni ecclesiasƟche, comprese quelle più elevate, affinché riconoscano 
gli evenƟ di Medjugorje come apparizioni autenƟche. 

– TuƩavia, come potrà la Chiesa di Cristo, sulla base di tali visite a una parrocchia, che vanno dalla 
mera curiosità all'entusiasmo fanaƟco, dichiarare tali "apparizioni" soprannaturali quando tre 
commissioni ecclesiasƟche legalmente isƟtuite per l'inchiesta su quanto accaduto a Medjugorje, 
aƩraverso il vescovo locale Žanić e la Conferenza Episcopale nel 1991, hanno confermato che non è 
possibile affermare che si traƫ di fenomeni e rivelazioni soprannaturali? E come potrebbe la Chiesa 
essere «colonna e sostegno della verità» (1 Tm 3,15) se, soƩo la pressione di tali sostenitori, spesso 
fanaƟci, riconoscesse «apparizioni» così discuƟbili e inaffidabili, che non presentano la Vergine 
onnisciente, ma piuƩosto un fenomeno vago e inconsistente? 

11. La corsa al non confermato e all'inautenƟco 

Ciò che è parƟcolarmente sorprendente è il faƩo che tali credenƟ e sacerdoƟ, se già desiderano 
visioni e messaggi, non aƫngano alle fonƟ di apparizioni autenƟcamente riconosciute, ad esempio a 
Lourdes, a FaƟma e altrove, ma si rivolgano ad apparizioni non riconosciute a Medjugorje, dove 
pensano che la presunta Signora "appaia" incessantemente. 

- Ebbene, una tale frequenza di apparizioni è già contraria allo sƟle della Vergine prudente e saggia 
che appare nel Nuovo Testamento, ovvero appare solo una decina di volte, e ciò in modo del tuƩo 
discreto, prudente, saggio, senza cadere in contraddizioni e senza aƫrare alcuna oscurità su di sé. 

12. La verità è più forte di qualsiasi azione di massa 

Una molƟtudine di persone, anche credenƟ, non crea la verità, ma in questo caso forse la minaccia di 
più. Il Signore Gesù rimase solo – sua Madre e alcuni discepoli simpaƟzzarono con lui – sia durante il 
Gabbatha (Luogo elevato) del processo che sul Golgota della crocifissione. Si erse come unica Verità 
contro la folla anonima, tuƩo il clero, grande e piccolo, e tuƩa l'establishment nazionale e 
internazionale di Gerusalemme. Quando Gesù tesƟmoniò di essere la Verità, essi risposero 
ironicamente a Pilato: "Che cos'è la Verità?" (Giovanni 18:38), cioè dimostrarono che il loro 
tornaconto personale, il potere poliƟco e la viƩoria immediata erano per loro più importanƟ di 
qualsiasi verità umana e divina! Sebbene la Verità fosse morta e sepolta quel Venerdì Santo, risuscitò 
tre giorni dopo. Pertanto, la molƟtudine non è prova di verità. 

– Anche tuƩe le confessioni faƩe validamente, le comunioni ricevute e i rosari recitaƟ a Medjugorje, 
sebbene abbiano il potere di concedere grazie aƫve come in altri luoghi, non provano di per sé 
alcuna autenƟcità delle "apparizioni soprannaturali" in quella parrocchia. 

13. “Con molte parole…” 



I “veggenƟ” quoƟdiani e le “apparizioni” quoƟdiane e inarrestabili rappresentano più uno speƩacolo 
religioso che una vera tesƟmonianza ecclesiale di pace, unità di fede e comunione d'amore nella 
Chiesa locale. A chi questo numero incalcolabile sembra una quesƟone seria? Trasformeremo la 
nostra ortodossia caƩolica in una strana supersƟzione? Quando Gesù volle insegnare ai suoi discepoli 
come pregare Dio, li ammonì di non confidare nelle molte parole e di non essere come i pagani che 
“credono di essere esaudiƟ per le loro molte parole” (Mt 6,7). 

– C'è chi pensa che quanto più numerose e frequenƟ siano le “apparizioni”, tanto più siano 
autenƟche. È contrario allo spirito e al comportamento della Vergine onnisciente e prudente 
"apparire" per decenni, seguire i "veggenƟ" per apparire loro al momento stabilito, ovunque si 
trovino, e ripetere così tanƟ "messaggi" come se fosse convinta che le autorità ecclesiasƟche 
competenƟ le crederebbero a causa della sua "molteplicità di parole"! 

 
14. Le "apparizioni" di Medjugorje non impegnano nessuno in sé  

Le presunte "apparizioni" a sei "veggenƟ" a Medjugorje dal 1981, metà dei quali si verificano ancora 
quoƟdianamente e l'altra metà solo una volta all'anno (uno di loro sosƟene che la Madonna le sia 
"apparsa" ogni due mesi dal 1987 al 2020!), hanno da tempo varcato i confini della Parrocchia e della 
Diocesi, sia in termini di notorietà che di sostenitori dei "veggenƟ" in tuƩo il mondo. Inoltre, quesƟ 
fenomeni hanno trovato i loro seguaci, dai commessi viaggiatori a cui vengono mostraƟ benefici 
concreƟ, agli appassionaƟ religiosi che percorrono migliaia di chilometri per confessarsi e recitare il 
rosario a Medjugorje! Nonostante tuƩo, queste "apparizioni" non hanno alcun riscontro legale e 
quindi non impegnano nessuno nella Chiesa a nulla, né moralmente, né religiosamente, né 
umanamente. 

15. Fine della rivelazione vincolante 

La rivelazione che un crisƟano è obbligato ad acceƩare è terminata con la morte dell'ulƟmo apostolo. 
Ogni rivelazione privata che la Chiesa ha riconosciuto, l'ha riconosciuta perché ha stabilito che non 
conƟene nulla di contrario alla fede o alla morale e che gli scriƫ a essa relaƟvi possono essere leƫ 
senza pericolo o addiriƩura con beneficio. TuƩavia, ciò non impone alcun obbligo ai fedeli di Cristo di 
credervi. 

– Nel fenomeno di Medjugorje, ci sono molƟ elemenƟ che non sono in accordo con la prudenza, la 
coerenza, l'onestà e l'ortodossia umana. I resoconƟ della Cronaca delle Apparizioni, le interviste con i 
"veggenƟ" e i messaggi dei "veggenƟ" e altra documentazione raccolta nello studio di questo 
fenomeno sono, in un numero significaƟvo di casi, non conformi alla fede e alla morale caƩolica e 
non possono essere leƫ senza pericolo per la fede e la morale. Gli evenƟ e le esperienze di individui 
e gruppi associaƟ a Medjugorje non sono e non possono essere un sosƟtuto dell'acceƩazione del 
corpus completo di fede e morale che la Chiesa caƩolica ci ordina di servire. 

 

[1] Luka Pavlović, „A Medjugorje 20 anni fa“, Ogledalo Pravde Specchio della GiusƟzia, Mostar, 2001, 
pag. 17–18.  

[2] Il Vescovo Zanić su Medjugorje, p. 176 

Fonte: hƩps://www.vjeraidjela.com/nevjerodostojnost-medugorske-podloge/  


